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Politica

LO STATO
DELL’ECONOMIA

Il Tesorooffre
per finemese
37.750miliardi
diBot (500
miliardi inmeno
diquelli in
scadenza) e2.500miliardi diCtz.Dei
Botposti all’asta, 12.000sono
trimestrali, 13.750semestrali e
12.000annuali,mentreper i Ctz si

trattadella
prima tranche
dell’emissione
30/8/96. IBot
offerti vengono
asostituire titoli

per complessivi 38.250miliardi, di
cui36.810nellemanidegli operatori
e 1.440nel portafoglio dellaBanca
d’Italia.

Per fine mese
40mila miliardi
di titoli all’asta

— ROMA. Non è vero che gli indu-
striali italiani sono prevenuti nei con-
fronti del governo Prodi. Parola di
Cesare Romiti, presidente della Fiat.
Un governo che «si fa apprezzare per
la qualità dei suoi uomini», e l’unico
neo dei primi cento giorni èquell’au-
mento del costo del lavoro introdot-
to con la manovra di primavera. Gli
industriali hanno protestato, e an-
che a Corso Marconi la cosa è «di-
spiaciuta». Ecco quel che si aspetta il
capo della maggiore industria del
nostro paese, dal governo di centro

sinistra: adotti provvedimenti per la
ripresa dei consumi, altrimenti il vir-
tuoso calo dell’inflazione degenera
in recessione, eallora sarannoguai.

Una intervista a tutto campo,
quella di Romiti ieri al Tg3, che ag-
giusta il tiro delle sortite estive del
mondo imprenditoriale. Ad esem-
pio, la denuncia di una economia
stagnante che avrebbe già tutti i ca-
ratteri della crisi recessiva, unicomo-
tivo per cui i prezzi rallentano. Per il
presidente della Fiat che l’inflazione
si riduca è una «esigenza fondamen-

tale», ma se la riduzione dipendesse
da un fenomeno recessivo, allora sa-
rebbe un fatto «meno favorevole».
Quindi in recessione non ci siamo
ancora, anche se il pericolo c’è. Da
qui l’appello a Prodi affinché si dia
da fare in maniera che gl’italiani
mettano mano al portafoglio e ri-
prendanogli acquisti.

«Contratti, si può chiudere»

A tal fine sarebbe bene che i con-
tratti di lavoro nell’industria ancora
aperti - si tratta appunto di adeguare
le buste paga - si concludessero in
fretta. Per i metalmeccanici è in atto
un braccio di ferro tra la Federmec-
canica e i sindacati che annunciano
scioperi. Ma secondo Romiti non è il
caso di drammatizzare: «Il contratto
si può chiudere; anche presto, con
unpo‘dibuonavolontà».

Ve n’è anche per le banche, alle
quali il ministro del Tesoro Ciampi
aveva raccomandato attenzione sui
tassi d’interesse praticati alla cliente-
la. Giusto, dice Romiti, ma la parola
chiave in questo caso è liberalizza-

zione degli istituti di credito. «Con la
liberalizzazione si creaconcorrenza,
e siccome l’interesse è un prezzo la
concorrenza lo fa scendere». Dalla li-
beralizzazione alla privatizzazione il
passo è breve, e quella della Stet è
nell’occhio del mirino. Anzi, Rifon-
dazione comunista sospetta che la
Fiat ne voglia fare un sol boccone.
Non è vero niente, risponde Romiti:
«Se ne parla da anni, a suo tempo in-
vitai il Parlamento a fare presto e, se
lo desiderava, anche ad inserire una
norma di esclusione della Fiat dalla
partecipazionealleprivatizzazioni».

Fin qui Romiti. Ma tra gli industria-
li c’è maretta. Dalla Confindustria ar-
riva un siluro di quelli che lasciano il
segno. Per la verità a parlare è uno
dei suoi consiglieri, Guidalberto Gui-
di responsabile del centro studi del-
l’organizzazione. Per lui se non sia-
mo in recessione, poco ci manca,
forse ci siamo già. Unica speranza,
che la Germania riprenda a fare la
locomotiva d’Europa («Bundesbank
ha dato un buon segnale sui tassi») e
che le imprese abbiano esaurito il

magazzino e ricostituiscano le scor-
te. «Ma i segnali che vengono anche
dall’estero sono tutti negativi», la re-
cessione è annunciata, il sistema
produttivo non può più reggere l’at-
tuale onere contributivo per lo Stato
sociale, si dovrà intervenire su pen-
sioni e Sanità. E per l’occupazione,
non c’è alternativa alla «deregola-
mentazione totale del rapporto di la-
voro».

Guidi: «pensioni ai privati»

Guidi va sul pesante. Questa la ri-
cetta. Abolire previdenza e Sanità
pubblica («ma solo per i nuovi as-
sunti»), sgravare il costo del lavoro
dei contributi relativi, l’equivalente
per metà resti alle aziende, per metà
vada nelle buste paga in modo che i
lavoratori possano pagarsi pensioni
e Sanità private. Se fosse l’annuncio
della nuova strategia di Confindu-
stria, sarebbe una dichiarazione di
guerra ai sindacati. E pure al gover-
no, anche se Guidi dice che «in parte
fa cose buone, in parte mi delude
perché avendo le carte giuste per
durare cinque anni potrebbe avere
più coraggio». A fare cosa? «Quegli
interventi sulloStato sociale».

Un ricetta «cilena» che il ministro
del Lavoro Tiziano Treu definisce
«una delle tante congetture che
ognuno di noi può fare, ma non han-
no nulla a che vedere con la realtà».
«Capisco che si chieda più coraggio
nelle grandi riforme e nel decentra-
mento federalista, ma dire che si
debba adottare un modello cileno
mi pare fuori da ogni ipotesi pratica-
bile». Lo sgravio contributivo del co-
sto del lavoro è già in corso. Con il
passaggio alla fiscalità dell’onere sa-
nitario, programmato dal governo,
sono cinque punti in meno «e non è
una bazzecola». La riforma previ-
denziale nel tempo ridurrà l’onere
dall’attuale 42 al 32% («Nel tempo,
ma anche Guidi non vuole applicare
la sua ricettadopodomani»).

Treu: «Ricetta cilena»

Il vicesegretario della Cgil Gugliel-
mo Epifani spera che si tratti «di una
delle tante cose che si dicono inque-
sto periodo estivo, e non di una vera
scelta della Confindustria che ci tro-
verebbe totalmente contrari. Cose di
questo genere e con questa durezza
non si sono mai sentite prima, dai
vertici confindustriali». Il numero
due della Cisl, Raffaele Morese, defi-
nisce la sortita di Guidi un «gioco di
prestigio» perché «fa finta di venire
incontro alla gente aumentando la
busta paga, e invece la impoverisce
perché il lavoratore dovrebbe paga-
re anche la quota che oggi spetta al-
le imprese». Un industriale come
Adriano Teso, che da deputato az-
zurro era tra i referenti di Forza Italia
per la riforma delle pensioni, dice
che «con interventi così drastici non
si va da nessuna parte». Piuttosto ci
vorranno «ritocchi progressivi sulla
redditività dei contributi» che la rifor-
ma rende ancora troppo generosa,
creando «privilegi che il sistema non
può reggere».

I prezzi ad agosto
si fermano al 3,4%
Anche le altre quattro città campione (Perugia, Napoli, Fi-
renze e Bologna) confermano il dato di una diminuzione
del tasso d’inflazione ad agosto (3,3-3,4% su base annua).
Ha concorso decisivamente a questo risultato il contine-
mento delle spese alimentari in flessione in quasi tutte le
città sotto esame. «Più che di un contenimento dei consu-
mi - dice Ivano Barberini, presidente della Lega delle coo-
perative - si è trattato di una caduta dei prezzi».

PIERO DI SIENA— ROMA. I nuovi dati sui prezzi al
consumo resi noti ieri dai quattro ca-
poluoghi di regione (Bologna, Fi-
renze, Perugia e Napoli) che hanno
completato il «pacchetto» delle co-
siddette «città campione» dell’Istat,
confermano la tendenzaalladiscesa
del tasso di inflazione. Consideran-
do i dati complessivi delle dieci città
sembra però più difficile che a livello
nazionale possa aversi un tasso zero
per il dato mensile di agosto; più
probabile sarà un incremento mo-
desto, pari allo 0,1%, il che farebbe
comunque scendere il tasso di incre-
mento annuo dal 3,6% di luglio al
3,4%, invece che al 3,3% come era
stato calcolato in base agli elementi
emersi il giornoprecedente.

Nella sostanza, comunque, non
cambia niente. È confermata la ten-
denza al calo e anche i dati disaggre-
gati di queste ultime quattro città
campione segnalano un conteni-
mento del costo della vita particolar-
mente significativo.

Perugia fa registrare un incremen-
to mensile dello 0,1% che conferma
il tendenziale di luglio del 3,5%; an-
che Napoli segnala un più 0,1% che
porta il tendenziale dal 3,6% al 3,4%
(esattamente come nella media na-
zionale); Firenze, come il giorno
precedente Palermo, è in controten-
denza: +0,2% mensile che compor-
ta un passaggio dell’inflazione ten-
denziale dal 2,6% di luglio al 2,7% di
agosto; Bologna invece fa registrare
un incremento mensile uguale allo
zero e una diminuzione su base an-
nuadello 0,1%(dal 3,6%al 3,5%).

Se si esaminano poi le singole vo-

ci di spesa che compongono il «pa-
niere» su cui viene calcolata l’infla-
zione, ci si accorge che il datocheha
più contribuito al raffreddamento
del costo della vita è stato il calo dei
prezzi alimentari (-0,4 a Bologna,
-0,3 a Firenze, -0,6 a Genova, per fare
soloalcuni esempi).

Si tratta di un fenomeno sottoli-
neato anche dal presidente della Le-
ga delle cooperative, Ivano Barberi-
ni, a partire dall’andamento delle
vendite nella grande distribuzione.
Barberini inoltre rimarca che, per
quanto riguarda i prodotti alimentari
più che un contenimento dei consu-
mi, che restano stabili, si tratta di una
caduta deiprezzi.

Mentre nei giorni scorsi industriali
e commercianti, nonchè i sindacati,
hanno molto insistito sui pericoli di
recessione, analisti e operatori dei
mercati finanziari sono apparsi par-
ticolarmente ottimisti, anche nel
considerare superato l’ostacolo-
prezzi come deterrente aulteriori ca-
li del costo del denaro anche in Ita-
lia.

«Si può dire - spiega il capo-eco-
nomista della Deutsche Bank di Mi-
lano, Mario Noera - che l’inflazione
non è più un elemento di ostacolo a
un eventuale taglio dei tassi». Per il
responsabile dell’area Sme alla Mer-
rill Lynch, Michele Servodio, «si tratta
di dati leggermente inferiori alle
aspettative ma globalmente positivi
che danno margini di azione per un
ulteriore taglio dei tassi». Secondo
l’analista una mossa ribassista non
avrebbe inoltre ripercussioni sul
cambio della lira.

Romiti: rilanciare i consumi
«Apprezziamo il governo ma bisogna evitare la recessione
Il contratto si può chiudere presto. La Stet? Non ci interessa»
Cesare Romiti smentisce che gli industriali italiani siano
prevenuti contro il governo Prodi, nonostante la ferita infer-
ta dalla manovrina con l’aumento del costo del lavoro. Per
il presidente della Fiat - che non aspira alla Stet - è fonda-
mentale l’inflazione cali, ma questo «apprezzabile» Esecuti-
vo deve far riprendere i consumi per evitare la recessione.
Però dalla Confindustria parte un siluro: per Guidi si do-
vranno abolire le pensioni e la Sanità pubbliche.

RAUL WITTENBERG

«Solo una modifica dei parametri dell’unione monetaria possono salvare sanità e previdenza nella Finanziaria»

Spaventa: «Ripensare Maastricht»
Roos Perot
compra buoni
del Tesoro
Italiano

«Sarà molto difficile non toccare con la prossima Finanzia-
ria previdenza e sanità che costituiscono i 3/4 della spesa».
Lo afferma l’economista e ex ministro del Bilancio, Luigi
Spaventa, che tuttavia indica una diversa soluzione: «si po-
trebbero consensualmente ripensare i parametri di Maa-
stricht». È questa la stessa opinione del finanziere George
Soros che afferma: «Subito la moneta unica ma parametri
più flessibili».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Sulle misure da inserire
nella prossima Finanziaria è interve-
nuto oggi l’ex ministro del Bilancio
Luigi Spaventa. «Sarebbe meritorio -
ha osservato l’economista in una in-
tervista al Gr1 - riuscire a fare 21 mila
miliardi di tagli senza toccare i 3/4
della spesa, rappresentata da previ-
denza e sanità. Tuttavia concentrare
i tagli sul poco che rimane mi sem-
bradifficile».

«Spesa sociale a rischio»

A parere del neo presidente del
Comitato nazionale per i prezzi e le
tariffe, la strada da seguire potrebbe
essere quella di un ripensamentodei
parametri di Maastricht in presenza
di «una situazione che forse non è re-
cessiva ma certo è di bassa congiun-
tura ed alta persistenza di disoccu-
pazione».

Per far funzionare l’Unione mone-
taria europea Francia e Germania
devono lasciar perdere i criteri di
Maastricht. È questa l’opinione del
celebre finanziere di Wall Street,
George Soros che, in un articolo
pubblicato sulla rivista Foreign Af-
fairs, spiega che l’Unione moneta-

ria è divenuta impopolare proprio
per via della rigidità all’accesso
dettata dal trattato. «Per sopravvi-
vere - scrive Soros - deve essere
più flessibile». Sì all’Euro e no a
Maastricht, detta quindi il Soros-
pensiero. Ma perchè questo sia
possibile, conclude, Germania e
Francia devono rifiutare i recquisiti
del Trattato «in tandem».

Il «buon andamento dell’infla-
zione è il risultato della politica
economica del governo» ma la fre-
nata dei prezzi non porterà ad un
alleggerimento della prossima ma-
novra finanziaria. È quanto ha af-
fermato il sottosegretario al Teso-
ro, Roberto Pinza, in un’intervista
pubblicata oggi sul quotidiano Il
Mattino.

«La manovra del prossimo anno
- ha detto Pinza - sarà ‘almeno‘ di
32.400 miliardi. Ed avrà due obiet-
tivi: l‘ Europa e l‘ occupazione».
Nell‘ intervista Pinza risponde an-
che agli industriali che temono,
dopo la gelata dei prezzi, l’arrivo
di una fase recessiva. «Gli indu-
striali - afferma Pinza - farebbero
bene a mettersi d’accordo fra di

loro prima di fare certe affermazio-
ni. Non è vero che tutti temono
l’arrivo di una recessione. Il presi-
dente della Confindustria, ad
esempio, e‘ molto cauto e ci sono
poi industriali come Marcegaglia
che la escludono decisamente».

Pinza e Martino

Il calo dell’inflazione è positivo,
ma non basta e preoccupa perchè si
accompagna al calo dei consumi.
Ed i consumi stagnano perchè i citta-
dini sono schiacciati dalla pressione
fiscale crescente, derivante da un ri-
sanamento la cui impostazione non
èperseguibile.

Così parla Antonio Martino, eco-
nomista ed ex ministro degli Esteri
nel Governo Berlusconi, sempre in

un’intervista a Il Matti-
no in edicola oggi, au-
spicando un «taglio»
delle spese e delle
tasse.Secondo l’eco-
nomista, bisogna in-
vece «ridurre la spesa
e le imposte. I contri-
buenti sono esaspera-
ti e i disoccupati in
aumento. Un governo
di centro-destra po-
trebbe aggredire con-
temporanemente i
due corni del proble-
ma. Un governo di
centro sinistra no. Per-
chè ha lo Stato elefan-
tiaco da difendere».
Per operare ulteriori
tagli, tuttavia, occorre
cambiare i meccani-
smi di spesa ed avvia-
re il federalismo fisca-

le: «Sono queste le vere riforme.
Mentre sono del tutto inutili - con-
clude - manovre e manovrine».

Secondo Patrizio Bianchi, presi-
dente di Nomisma, il vero proble-
ma è «quali condizioni creare nel
paese per generare nuove attività e
riqualificare verso l’alto le attività
esistenti». Perchè, spiega, di fronte
ad un’economia «sempre più aper-
ta e competitiva dobbiamo solo
capire con quali servizi e quali
prodotti sostenere la competitivi-
tà».

E il calo stabile dei prezzi, se-
condo Bianchi, «di fatto lascia spa-
zio per un rilancio dell’economia
che non abbia carattere inflazioni-
stico mentre guarda all’amplia-
mento del sistema industriale e di-

stributivo del paese» e trascinerà al
ribasso anche i tassi come primo
effetto dell’aumentata concorren-
za all’interno del sistema banca-
rio». «La riduzione dell’inflazione -
dice ancora Bianchi - è come una
buona dieta: più è lenta meglio è.
Io non sono ossessionato dall’o-
biettivo di ridurre l’inflazione al 2,5
per cento. Sono però convinto che
occorre far scendere e stabilizzare
l’inflazione.
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CompraBoteCct in Italia attiratodai buoni tassi di interesse
RossPerot, il miliardario texanoche si èmesso in corsaper la
Casa BiancacontroBill ClintoneBobDole. Lanotizia, rivelata
dal «WashingtonPost»ha subitoprovocatopolemiche.Daanni
infatti Perot critica aspramente le corporationamericaneche
mandanocapitali all’estero invecedi investirenegliUsa. «Le
azioni diPerot - commentaGaryHufbauer, un economista
dell’Instituteof International Economics - sonodel tutto
incompatibili con la sua retoricapolitica. Se investisse i suoi
soldi secondo iprincipi chepredica, sceglierebbe soltanto
aziendeamericane senza interessi all’estero». Secondo il
«WashingtonPost», dal bilanciodell’aziendadiPerot risulta che
egli possiedebuonidel Tesorodi paesi esteri per almeno450
milioni di dollari, enegli ultimi 19mesi haguadagnato5milioni
di dollari per ciascunodei pacchetti di titoli comprati in Italia,
Francia, Spagna,Germania,Giapponee Australia.
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Il governo: sui Bot non è previsto
nessun prelievo straordinario

Nessunprelievo straordinario sui titoli di Stato. Inunanota, i
ministeri delle Finanzee del Tesoro smentiscono
«categoricamente che sianoallo studiomisure straordinariedi
prelievo omodifiche del trattamento fiscaledei titoli pubblici».
«I ricorrenti episodi di diffusionedi notizie infondate inmateria
fiscaledurante labrevepausaestivadelle attività di governo -
rposegue lanota- suscitanoserie perlplessità sull’originee sugli
scopi di tali informazioni chepossono talora creare sconcerto
nellla pubblicaopinionee turbative sui mercati finanziari. Il
ministerodelle Finanzeed ilministerodel Tesoro confermano
che lemisureallo studio, sullequali si concentrerà l’attività a
partiredallaprossimasettimana, riguardanosolo le iniziative
contenutenel programmadigovernoe l’attuazionedella
manovradi finanzapubblica così comedelineatanelDpef».


